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FOGGIA A SECCO,
 PROBLEMI ALLA 

CONDOTTA DELL'ACQUA



Situazione sotto controllo fino a quando le riserve di acqua 
nelle palazzine più recenti garantirà una erogazione senza 
interruzione. Invito a non fare sprechi di acqua. Intanto, i 
lavori in via Napoli proseguono.

Risveglio senz'acqua per molte 
famiglie del capoluogo dauno

Una domenica amara per Foggia che, dopo 
aver visto svanire il sogno della serie B, si è 
trovata di fronte ad un’altra sorpresa non di 
poco conto. Ieri sera in molte abitazioni del 
capoluogo dauno dai rubinetti usciva un 
filo d’acqua che si è assottigliato sempre 
più con il passare delle ore fino ad esaurirsi 
completamente. Tutto questo, come 
annunciato da Acquedotti di Puglia, per 
una “improvvisa rottura” di una condotta 
che serve l’intera città. Le cisterne per le 
riserve d’acqua presenti in quasi tutte le 
abitazioni di recente costruzione stanno 
facendo avvertire il problema in modo 
ridotto, ma anche quelle se non si arriverà 
ad una soluzione in breve tempo dovranno 
fare i conti con l’assenza di acqua. 

Da questa mattina sono presenti 
autocisterne di acqua potabile in ogni 
quartiere della città per garantire un 
approvvigionamento per quelle abitazioni 
rimaste completamente a secco, situazione 
che potrebbe come detto diventare più 
difficile se non si arriverà ad un ripristino 
dell’erogazione dell’acqua in breve tempo. 
Dal Comune il commissario prefettizio 
Cardellicchio fa sapere di essere in 
contatto dalla scorsa notte con 
l’Acquedotto Pugliese ed il Prefetto 
Valiante e sono stati allertati il Comandante 
dei Vigili del fuoco, mentre è stato istituito 
il Comitato di Coordinamento Comunale, la 
cui sala operativa è rimasta in funzione per 
l’intera nottata. 

di Roberto Parisi



Mentre ci sono autobotti in più punti di 
Foggia (vedere la scheda riepilogativa nello 
specchietto a lato), gli Ospedali saranno in 
emergenza presidiati ed assistiti 
autonomamente. Sono stati interessati 
anche il Ministero dell’Interno e la 
Protezione Civile che seguono l’andamento 
dei lavori di ripristino ed assistenza alla 
popolazione. Per non peggiorare la 
situazione è auspicabile da parte dei 
cittadini una razionalizzazione dei 
consumi, evitando gli usi non prioritari 
dell’acqua. La percezione è che il problema 
potrebbe non essere risolvibile in poche 
ore anche se si sta lavorando in due punti 
diversi tra via Napoli e nelle zone adiacenti.

Corso Garibaldi, nei pressi 
del Municipio

Villa Comunale
Rotatoria dell’Ospedale 

Riuniti
Chiesa Sacro Cuore, zona 

Candelaro
Via Leone XIII, Rione 

Martucci
Chiesa Annunciazione del 

Signore, Zona Macchia Gialla 



SPARI ALL'INDIRIZZO DELL'AUTO 
DI UN CALCIATORE DEL FOGGIA

Che sia stata la bravata dello 
stupido di turno o un'azione 
volontaria diretta ad 
incutere timore non cambia i 
connotati dell'episodio 
registrato a Foggia dove 
l'auto di un calciatore è stata 
raggiunta d alcuni colpi 
d'arma da fuoco mentre era 
parcheggiata all'interno 
dell'area recintata dello 
stadio Zaccheria, fatto che 
sarebbe accaduto nelle ore 
succesive alla sconfitta del 
Foggia a Lecco nella finale 
play-off per la seie B. A 
riguardo è intervento anche 
l'onorevole Lovecchio (M5S). 
"L'auto di un calciatore del 
Foggia è stata crivellata di 
colpi d'arma da fuoco dopo 
la finale playoff persa a 
Lecco. Questo gesto ci fa 
capire perché non 
raggiungiamo le categorie 
superiori molto di più di un 
torto arbitrale o di una 
sconfitta in campo. 
Condanno fermamente il 
balordo che si è reso autore 
di questo grave atto 
intimidatorio, ma sono certo 
che i veri tifosi del Foggia 
non abbiano nulla a che fare 
con questi gesti incivili".



“Sono anni che sentiamo parlare di 
riqualificazione del quartiere 
Ferrovia. Ho visto passare sindaci e 
commissari prefettizi, ma i problemi 
sono sempre presenti, anzi direi che 
la situazione è peggiorata”. Nunzio 
Angiola candidato Sindaco di Foggia 
ha incontrato la Presidente 
dell'associazione Amici del Viale, 
Marialuisa Centra e numerosi 
residenti e commercianti della zona, 
annunciando alcuni provvedimenti 
del progetto #Foggiàpiù che porterà 
all'attenzione della prossima 
Amministrazione comunale.
“Resto basito per come nessuno sia 
riuscito finora a dare risposta alle 
richieste dei residenti della zona dal 
punto di vista della sicurezza e della 
migliore gestione dell’igiene 
pubblica, attraverso il potenziamento 
dell’illuminazione pubblica, dei 
sistemi di videosorveglianza, 
l’introduzione di ronde a piedi da 
parte della pulizia municipale, la 
bonifica dei portici dell’ex cinema 
Ariston. Scandaloso.  Sono 
provvedimenti che dovremo 
realizzare immediatamente come 
una delle priorità del primo mese di 
interventi che presenterò a breve. 
Poi bisognerà agire su tutti gli altri 
fronti, affinché il quartiere viva una 
nuova giovinezza commerciale, 
riconoscendo viale XXIV Maggio 
come strada con palazzi di rilevanza 
storica e artistica che andranno 
valorizzati con idonei sistemi di 
illuminazione. Siamo, a lavoro 
affinché si possa predisporre un 
piano di riqualificazione di 
marciapiedi, arredo urbano e pali 
della luce più alti, premessa 
attrattiva per far aprire nuove attività 
che dovranno essere incentivate con 
importanti sgravi nei tributi locali. 

Sicurezza, pulizia e rilancio del quartiere 
Ferrovia con estensione dell'isola pedonale

Di Redazione

Inoltre, stiamo verificando con i nostri esperti 
se sarà possibile dare un indirizzo specifico 
per i locali commerciali, indicando che la zona 
sarà dedicata alla vendita e somministrazione 
di prodotti tipici locali e artigianali, essendo il 
quartiere una porta di ingresso turistica per chi 
arriva con treno o pullman. Raccogliendo le 
proposte degli Amici del Viale sono convinto 
che una delle soluzioni più possibili e rapide 
per il rilancio della zona è la realizzazione di 
un'isola pedonale, pavimentata per continuità, 
che parta dalla chiesa di Santa Maria della 
Croce su viale XXIV Maggio e si unisca a 
quella che arriva in piazza Cavour”.



"BANDIERA BLU" 

ORGOGLIO DI 

TUTTO IL GARGANO

Il 24 giugno 2023 sarà festa grande a 

Rocchetta Sant’Antonio, si festeggiano le 

linee ferroviarie Ofantine, con le loro 

stazioni ferroviarie. 

Le stazioni ferroviarie, secondo l’idea del 

Gen. Mario Pietrangeli dell’AEC 

(Association Europeenne  Des Cheminots 

– sez. Italiana) , non sono solo punti di 

transito ma anche magiche porte 

d’ingresso a meravigliosi e suggestivi 

territori ad alta valenza storica, turistica, 

ambientale e archeologica.

Le linee ferroviarie ofantine furono 

costruite,  già verso la fine del ‘800. Lo 

scopo era quello di collegare le 

popolazioni dell’Italia meridionale che 

vivevano lungo la valle del fiume Ofanto e 

dei suoi affluenti. Percorso che 

comprende  tre regioni: Puglia, Campania 

e Basilicata.

La festa inizierà alle ore 10 di sabato 

prossino a Rocchetta Sant’Anton,  nella 

stupenda piazza  Maria Teresa di Lascia, 

e sfileranno circa 50 primi cittadini che, 

in rappresentanza  del proprio Borgo. I 

Sindaci,  o i  loro delegati,  riceveranno il 

Premio EUROFERR (Diploma D’Onore) 

per la propria stazione  ferroviaria che 

da “luce” al territorio, e che è stata 

selezionata da AEC, ANFG (Associazione 

Nazionale Genio Ferrovieri) ,  e CIFI 

(Collegio Ingegneri Ferroviari).

Il Presidente Pasquale Pazienza ha partecipato alla 
cerimonia di consegna della Bandiera Blu a Cala delle 
Arene a Tremiti dedicata alla memoria del sindaco 
Giuseppe Calabrese. Un prestigioso riconoscimento 
ascrivibile all’impegno del Comune e risultato anche 
dei numerosi interventi strategici messi in atto dal 
Parco nazionale del Gargano, Ente Gestore dell’Area 
Marina Protetta di Tremiti. La Bandiera Blu si 
aggiunge a un altro importante riconoscimento 
europeo conseguito grazie al lavoro del Parco, ovvero 
la CETS – la Carta Europea per il Turismo Sostenibile 
assegnata per la prima volta a Tremiti lo scorso 
dicembre grazie all’istituzione dei necessari processi 
partecipativi di candidatura attivati e seguiti dall’Ente 
e riconosciuti come laboratori europei di buone 
pratiche nella strutturazione di un’offerta turistica 
compatibile con le esigenze di tutela della 
biodiversità.

A Rocchetta si festeggiano 
le linee ferroviarie ofantine



Comunità in attività

Segnala la tua iniziativa, idea o proposta per far 
crescere o migliorare la tua comunità: invia la tua nota 
o comunicato stampa a redazionefoggiapost@gmail.com 
oppure a redazione@foggiapost.com.

amplifichiamo 
la tua azione

• Tutti i colori dell'informazione

Dal primo giorno di 
pubblicazione di Foggia Post ci 
siamo posti come obiettivo 
quello di dare spazio a tutto ciò 
che potesse aiutare questa 
comunità, dando voce a chi non 
ha la possibilità di farsi sentire. 
Un ascolto dei problemi dei 
cittadini che manca da troppo 
tempo nelle istituzioni.



e delle pari opportunità per tutti i bambini e 
ha l'obiettivo di portare in primo piano il tema 
dei pregiudizi di cui spesso sono vittime i 
minori che hanno il papà o la mamma in 
carcere”. Nella Casa Circondariale di Foggia 
l’iniziativa è stata realizzata in collaborazione 
con l’Ass. Lavori in corso di Lucera, presente 
con gli operatori Antonietta Clemente, 
Antonella Tolve, Anna Maria Silvestre, Fabio 
De Troia, Angela Pia Fuscaldi e Mara De 
Troia e con il supporto degli storici volontari 
dell’Istituto penitenziario, Luigi Talienti - che 
ha anche arbitrato la partita - e Annalisa 
Graziano, in rappresentanza del CSV Foggia, 
il Centro di Servizio al Volontariato. 
“La partita con papà” rappresenta, dunque, 
un’occasione d’incontro in cui è possibile 
condividere un momento di normalità e 
vicinanza nonostante la detenzione. 
“Queste iniziative – è stato evidenziato nel 
corso della manifestazione - hanno l’obiettivo 
di tutelare il mantenimento della relazione 
figlio-genitore durante la detenzione, ma 
anche e soprattutto di promuovere e 
rafforzare la responsabilità genitoriale delle 
persone ristrette, con particolare attenzione 
ai figli minori”. 

“C’è una partita da giocare, anche in 
carcere con papà”. Con queste parole, il 
16 giugno scorso è stata inaugurata una 
nuova iniziativa rieducativa nella Casa 
Circondariale di Foggia. Grazie alla 
manifestazione, proposta a livello 
nazionale dall’Ass. Bambinisenzasbarre in 
collaborazione con il Ministero della 
Giustizia - Dipartimento 
dell'Amministrazione Penitenziaria, i papà 
detenuti nell’istituto penitenziario 
foggiano hanno potuto trascorrere una 
mattinata in allegria con i propri bambini e 
familiari, scambiando palloni e abbracci in 
un campo da calcio verde e ben curato. 
Fortemente voluta e promossa dal 
direttore Giulia Magliulo, la giornata di 
promozione della genitorialità è stata 
organizzata dall’Area Trattamentale 
coordinata da Maria Giovanna Valentini - 
con il supporto del personale di polizia 
penitenziaria e civile che opera all’interno 
dell’istituto - e ha visto la partecipazione 
di volontari e operatori locali. “La 
campagna – è stato sottolineato nel corso 
della mattinata - nasce per sensibilizzare 
sul tema dell'inclusione sociale e delle 

Non solo calcio, nel carcere di Foggia 
la “partita con papà” serve anche a 

rafforzare la responsabilità genitoriale





LA BACHECA DELLE BUCHE

Una pagina dedicata alle segnalazioni dei cittadini. 
Inviate a redazionefoggiapost@gmail.com foto e 
indicazione della strada dove è presente una buca 
o altro problema che nessuno da tempo risolve. 
Troverà spazio in questa pagina.

VIale Colombo a Foggia



COSE DA FARE, 
DA VEDERE, 

DA DISCUTERE.
Appuntamenti ed 

eventi in Capitanata

Tra storia, 
natura e 

buon vino



Il territorio come non lo 
avete mai visto raccontare 

con la rivista "Diomede"
La rivista foggiana “Diomede. Tra passato e futuro” torna in 
edicola e libreria con un numero davvero speciale e nella 
consueta bella veste grafica: copertina e servizi interni sono 
dedicati a Pietramontecorvino, la graziosa località dei Monti 
Dauni insignita della “Bandiera Arancione” del Touring Club 
d’Italia e inclusa tra “I Borghi più belli d’Italia”. Il viaggio 
compiuto con Carolina Niro ne ripercorre storia, colori, sapori 
e antiche tradizioni, come quella di S. Alberto.  Attenzione al 
nuovo scoop storico della rivista: la notizia del famoso 
Armistizio – il cui annuncio, come si sa, venne dato per radio 
da Badoglio l’8 Settembre ’43 – fu misteriosamente anticipata il 
6 settembre da un prete di un piccolo paese dei nostri Monti 
Dauni! L’altra inedita pagina riguarda una bellissima statua in 
bronzo del I sec. d.C., trovata nel territorio di Foggia, e che dal 
1862 è esposta nel famoso British Museum di Londra. Con 
l’aiuto dell’archeologo Francesco Rossi, “Diomede” intende 
coinvolgere tutte le Istituzioni locali perché una volta messo in 
sicurezza e reso più fruibile il nostro degradato Museo Civico 
(sul tema è pubblicato anche l’accorato appello del prof. 
Saverio Russo), quella splendida statua possa tornare in patria 
per essere esposta, anche se solo per un breve periodo. 
Un’altra chicca riguarda San Giovanni Rotondo e il vero 
progettista della grandiosa “Casa Sollievo della Sofferenza”, 
l’ospedale voluto da Padre Pio. Un dettagliato articolo 
ricostruisce l’intera vicenda, con nomi, date, documenti e foto. 
“Casa Arbore” è oggetto di contrapposte prese di posizione, tra 
chi è a favore (Giovanni Aquilino) e chi contro (Pasquale 
Episcopo). C’era una volta l’Istituto d’Arte di Foggia (oggi Liceo 
Artistico), una gloriosa istituzione ancora esistente. Abbiamo 
raccontato la sua storia, con le varie trasformazioni e i ricordi 
di uno dei primissimi studenti, l’artista Mario Raviele. 
Un altro artista, anche se dei fumetti, è il foggiano Mario 
Milano, in forza alla Bonelli Editore per la quale ha disegnato 
albi di Tex e di altri noti personaggi. Lo ha intervistato Loris 
Castriota Skanderbegh. Su Cerignola e Orsara di Puglia 
riflettori accesi rispettivamente sulle Fosse granarie e Torre 
Guevara: ne riferiscono Nicola Pèrgola e Leonarda Poppa. 
La Villa comunale di Foggia e il mistero delle sue quattro 
nicchie esterne: Tommaso Palermo ricostruisce l’antica 
polemica legata alle altrettante statue scomparse



Geo festa del vino
Ora è ufficiale il programma della 
trentaseiesima edizione di GEO-Festa 
del Vino e Galleria Enogastronomica 
Orsarese. Sabato 24 giugno il percorso 
delle degustazioni e degli spettacoli 
comincerà alle ore 20, ma l’evento 
proporrà iniziative già a partire dal 
mattino: alle ore 10, con partenza 
dall’Info Point di via Mentana, 
prenderà il via la visita guidata del 
borgo. Dalle 10 alle 12 e poi dalle 18 
fino a mezzanotte, in tutto il centro 
storico sarà possibile ammirare mostre 
di arte e artigianato: fotografie, 
lavorazioni in legno, moda, dipinti, 
ricamo a altro ancora.

Alle ore 17, i visitatori che vorranno 
conoscere il complesso abbaziale e 
la Grotta di San Michele, si 
ritroveranno davanti all’Info Point di 
via Mentana 1 per iniziare la visita 
guidata. Quest’anno l’evento 
‘raddoppia’: oltre alla Festa del Vino, 
infatti, si celebrerà 
contemporaneamente anche il 
ritorno di “Orsara in Fiore”, con il 
paese addobbato da allestimenti 
floreali che coloreranno vie, strade, 
piazze, balconi. Alle ore 18, in aula 
consiliare, si terrà il convegno 
intitolato “Monti Dauni da bere, da 
gustare, da vivere”: interverranno 
l’europarlamentare Mario Furore, il 
presidente del Gal Meridaunia 
Pasquale De Vita e lo chef Peppe 
Zullo. 

ORSARA DI PUGLIA



Dalle ore 20, aprirà i battenti la 
Galleria Enogastronomica Orsarese 
con il percorso delle degustazioni, gli 
spettacoli e il mercatino della 
gastronomia e dell’artigianato in 
Piazza Mazzini. L’itinerario delle 
degustazioni si articolerà in 12 tappe: 
ad ognuna delle sei postazioni 
dedicate ai vini, si accompagneranno 
altrettanti punti di degustazione per le 
pietanze tipiche. Sono 7, invece, gli 
spettacoli che si terranno a partire 
dalle ore 20 in diversi luoghi del 
centro storico. Alle ore 22, il grande 
concerto del gruppo La Maschera, 
formazione musicale del panorama 
artistico napoletano che quest’anno 
festeggia 10 anni di attività, centinaia 
di concerti in tutta Italia, tre album 
pubblicati. La band, seguitissima, ha 
uno stile originale che coniuga folk, 
pop rock, world music e musica etnica. 
GEO-Festa del Vino avrà anche 
un’appendice domenica 25 giugno, alle 
ore 10, con l’iniziativa “Aperitivo in 
vigna”, a cura della Cantina Tuccanese 
e di Ortovolante (info e prenotazioni 
320.8676367). La prima Festa del Vino, 
a Orsara di Puglia, fu organizzata nel 
1988. L’appuntamento, allora, si 
caratterizzava come una festa 
sostanzialmente locale, basata sulla 
valorizzazione delle tipicità 
gastronomiche e vinicole che gli 
orsaresi producevano soprattutto per 
l’uso familiare o comunque per un 
consumo limitato alla domanda 
interna del paese. A differenza di 
quanto accadeva alla fine degli anni 
’80,  col nuovo secolo l’evento ha 

acquisito una dimensione molto più 
ampia. Sono arrivati visitatori da tutta 
la provincia di Foggia ma anche dalle 
vicine regioni di Campania e Molise. I 
vini orsaresi, oggi, sono certificati, 
hanno ottenuto il marchio Daunia Igt 
(Identificazione Geografica Tipica) e 
una parte cospicua della produzione 
è destinata al mercato esterno. La 
Galleria Enogastronomica, al 
contrario del passato, valorizza non 
solo le produzioni vitivinicole di 
Orsara ma si è trasformata in 
piattaforma ideale per promuovere 
anche le eccellenze espresse da tutta 
la Puglia. L’offerta delle tipicità 
gastronomiche orsaresi, inoltre, si è 
ampliata, professionalizzata ed è 
andata qualificandosi tra le migliori in 
provincia di Foggia. Un 
riconoscimento arrivato non solo 
dall’assegnazione del marchio 
“Cittaslow”, ma anche 
dall’apprezzamento dei visitatori che 
sono arrivati sempre più numerosi e 
dalla valutazione di esperti che hanno 
inserito i ristoranti orsaresi nelle 
guide enogastronomiche nazionali.



TANTI EVENTI NELLA CITTA' DI SAN VALENTINO

Tre giorni di festa a Vico del Gargano 
in onore della Madonna del Rifugio

Si appresta a vivere tre giorni di 
festa patronale Vico del Gargano. Il 
23, 24 e 25 giugno, infatti, si celera la 
Festa della Madonna del Rifugio. Gli 
eventi sono organizzati dal Comitato 
Feste Patronali, in collaborazione 
con il Comune di Vico del Gargano, 
la Parrocchia Santa Maria Assunta-
San Marco Evangelista, la Pro Loco 
Vico del Gargano e il patrocinio del 
Gal Gargano. Uno dei momenti più 
suggestivi delle tre giornate è quello 
che sarà vissuto sabato 24 giugno, 
dopo la santa messa delle ore 19, 
con la “Consegna delle chiavi della 

della città alla Madonna da parte 
del sindaco Raffaele Sciscio e la 
solenne processione per le vie di 
Vico del Gargano accompagnata 
dal complesso bandistico Nardini. 
Venerdì 23 giugno, alle ore 21, sarà 
inaugurata la terza edizione del 
“Percorso degli Innamorati”: nel 
centro storico, allestimenti, 
installazioni, musica e colori per un 
itinerario che conduce fino al 
famoso Vicolo del Bacio. 
Nell’ambito della Festa della 
Madonna del Rifugio, sabato 24 
giugno si terrà “La Notte romantica”.



Il cuore del centro storico vichese sarà 
animato da allestimenti, degustazioni e 
musica in strade e piazze. Musicisti di 
tutta la Capitanata si 'impadroniranno' 
di un angolo del borgo per riempirlo di 
note e armonie. Una street band 
attraverserà i luoghi più belli di Vico del 
Gargano portando musica e allegria. Si 
tratta di un’iniziativa nazionale, 
organizzata nell’ambito 
dell’associazione che unisce I Borghi 
più belli d’Italia. “Sarà il modo più bello 
per accogliere l'arrivo della nuova 
estate”, dichiara il sindaco Raffaele 
Sciscio. “Quest’anno il programma degli 
eventi è particolarmente ricco, grazie 
alla collaborazione di tutte le 
associazioni”. Domenica 25 giugno, 
terza e ultima giornata della Festa della 
Madonna del Rifugio, alle 20.30 la 
Chiesa Madre ospiterà lo spettacolo 
teatrale “I Santi” a cura della compagnia 
teatrale “Ncvò Cappà Nsciaun”. Alle 
21.45, in Largo Fuoriporta, concerto 
gratuito di Sergio Caputo. Sono passati 
40 anni da quando, nel 1983, Sergio 
Caputo pubblicò il suo primo album 
intitolato “Un sabato italiano”, come 
una delle canzoni di maggiore successo 
del cantautore romano. In quell’album, 
ci sono brani che diventeranno dei 
classici della musica italiana: “Bimba se 
sapessi”, “Merci bocù”, “Spicchio di 
luna” e, naturalmente, “Un sabato 
italiano”. In tutto, 10 canzoni che 
lanciarono Sergio Caputo facendolo 
entrare di diritto tra i cantanti più 
originali e apprezzati d’Italia. Il suo sarà 
il primo grande concerto dell’estate in 
provincia di Foggia. Al termine dello 
spettacolo, i festeggiamenti saranno 
chiusi da uno spettacolo di fuochi 
pirotecnici in zona campo sportivo.

Da metà giugno a tutto settembre, 
quest’anno l’Estate Vichese offrirà più di 
tre mesi di eventi, con musica, cinema, 
teatro, sapori, sport e cultura. Tanti gli 
appuntamenti a San Menaio, dove si 
terranno la prima edizione del Torneo di 
Beach Volley, la Festa del Turista, il 
Mercato della Terra e l’atteso ritorno di 
Emilio Solfrizzi e Antonio Stornaiolo, 
oltre a tanti altri appuntamenti. Al centro 
di tutto, naturalmente, c’è Vico del 
Gargano, non solo per strada, nelle 
piazze, in ogni luogo di arte e di storia, 
ma anche nelle strutture che in questi 
anni sono state rimesse a nuovo: 
l'Anfiteatro Hintermann e l'Auditorium 
Lanzetta.



I POST PIU' SEGUITI, 
DISCUSSI, I PIU' IRONICI 

DEI SOCIAL.
SCELTI PER VOI.

FOGGIA POST



Il Foggia paga gli 
errori arbitrali...

https://www.facebook.com/foggiapost




LO ZAC & 
D'INTORNI

Inserto sportivo di 
FOGGIAPOST



Il Foggia esce sconfitto anche nella 

finale di ritorno al "Rigamonti-Ceppi" di 

Lecco e dice addio alle residue 

speranze di centrare la promozione in 

serie B. Eppure era cominciato bene il

pomeriggio in terra lombarda con i 

rossoneri in rete dopo appena tre 

minuti con Bjarkason che infilava 

Melgrati e mandava in estasi i mille 

sostenitori rossoneri arrivati a Lecco da 

ogni parte d'Italia. Il gol del raddoppio 

mancato da Ogunseye e un calcio di 

rigore non accordato al Foggia sul 

punteggio di 1-1 gli episodi che hanno 

segnato la trasferta di Delio Rossi e i 

suoi ragazzi. Peccato, davvero peccato 

perchè Petermann e compagni 

avrebbero meritato molto di più dopo

l'esaltante cavalcata playoff che aveva 

portato i rossoneri a giocarsi la finale 

promozione al termine di ua stagione che, 

nonostante cambi tecnici in panchina, 

avvicendamenti di direttori sportivi e attacchi 

gratuiti alla Società e ai calciatori perpetrati da 

taluni ambienti, si stava trasformando in un 

fantastico sogno. Attacchi che, al triplice fischio 

del Signor Di Marco di Ciampino, non si sono 

fatti attendere nel momento in cui a questi

ragazzi andava tributato un affettuoso grazie 

in segno di gratitudine se non altro per il modo 

in cui hanno onorato la maglia. Attacchi giunti 

da chi ha perso l'ennesima occasione per 

tacere e magari riabilitarsi agli occhi di chi per 

una intera stagione ha dovuto sopportare un 

atteggiamento squallido da personaggi che 

non si possono definire amanti dei colori 

rossoneri. Il momento è triste ma va accettato 

con serenità se solo si pensi che alla vigilia di 

questa annata calcistica l'obiettivo era quello

Nonostante tutto è stato 
un anno da incorniciare

di Tiziano Errichiello



di migliorare il piazzamento dello 

scorso campionato. Obiettivo 

ampiamente raggiunto che ha 

premiato anche il lavoro di una 

Società che ha saputo regalare 

emozioni sino a questa domenica e 

che probabilmente aveva puntato su 

uomini prima che atleti e non 

semplici figurine come erano stati 

dipinti dopo le prime sei-sette 

giornate di Campionato. La doppia 

sconfitta con il Lecco lascerà 

strascichi negli ambienti calcistici 

dopo gli episodi che hanno 

caratterizzato soprattutto il match di 

andata allo Zaccheria con le decisioni 

impopolari del Signor Bonacina di 

Bergamo che in un minuto ha 

annullato un gol regolarissimo a 

Ogunseye e non concesso un 

penalty piuttosto evidente per fallo 

su Frigerio.

Grazie ai veri tifosi del Foggia, quelli 

che sono stati sempre vicini a questi 

ragazzi soprattuto nei momenti più 

difficili, grazie a chi ha raccontato

le vicende rossonere con equilibrio, 

serietà e attenendosi ai fatti 

evitando di destabilizzare un 

ambiente già di per sè condizionato 

dalle delusioni di annate precedenti. 

Il sogno, è vero, si è infranto in terra 

lombarda ma ora è tempo di voltare 

pagina in tutta fretta per cominciare 

a costruire qualcosa di importante 

per la prossima stagione. Magari 

ripartendo da Delio Rossi in panchina 

e da una base di calciatori validi 

intorno ai quali costruire il nuovo 

Foggia che dovrà tentare di vincere il 

prossimo Campionato che sarà 

sicuramente difficile e avvincente 

quanto quello appena terminato.



Per la spedizione foggiana in 

terra barese è stato un weekend 

ricco di medaglie. In gara allo 

stadio Bellavista di Bari gli Under 

18 e gli Under 20. In totale hanno 

conquistato 18 medaglie (5 ori, 11 

argenti e 2 bronzi). Nella 

categoria allievi il miglior risultato 

è quello di Martina Lukaszek nel 

lancio del disco. La primatista 

stagionale ha  vinto la gara con la 

misura di 42,46 metri alla prima 

prova. Per la discobola foggiana 

un test importante in vista dei 

campionati italiani del prossimo 

fine settimana a Caorle. Ottimo 

risultato anche per Giusè Solazzo 

nel salto triplo. Per un soffio non 

ha superato il muro dei 14 metri. 

Ha vinto la gara con la misura di 

13,97 metri. Una prestazione che 

per il classe 2006 vale la sesta 

posizione nella graduatoria 

nazionale di categoria. Solazzo ha 

conquistato l’argento nel salto in 

lungo con la misura di 6,50 metri. 

Bene anche Adolfo Colasanto 

nell’alto che conquista l’argento 

con la stessa misura (1,90 mt) 

del vincitore ma più errori nei 

salti. 

Tra gli juniores buone prestazioni 

nella velocità e negli ostacoli. 

Alessandro Danza vince la 

medaglia d’argento e si migliora 

nei 100 metri fermando il 

cronometro sul tempo di 10’87. 

Stessa medaglia nei 200 metri con 

il tempo di 22’13. Tempo discreto 

per Daniele Arcidiacono nei 110 

ostacoli. Vince la medaglia 

d’argento con il tempo di 14’88. 

Gianni Gliatta

L’US Foggia torna a casa 
con tante medaglie



MARTINA CRISCIO CONQUISTA 
IL BRONZO NELLA SCIABOLA

Parte subito forte vincendo 5 su 
6 incontri nella fase a gironi. 
Nel tabellone a 32 è derby con 
la compagna di squadra 
Rossella Gregorio, medaglia 
d’argento continentale un anno 
fa ad Antalya, dando vita a un 
match equilibratissimo e vinto 
dalla pugliese all’ultima 
stoccata (15-14). In fiducia e 
decisa a conquistare una 
medaglia, Martina Criscio ha 
poi sconfitto la polacca 
Matuszak per 15-9 e l’azera 
Karimova con il punteggio di 
15-11, nell’assalto che le ha 
consegnato la certezza della 
zona podio. Solo in semifinale 
lo stop contro la francese Sara 
Balzer (15-10) per l’azzurra, che 
esce comunque tra gli applausi 
del Commissario tecnico Nicola 
Zanotti e di tutta la Delegazione 
italiana. A fine gara la 
campionessa foggiana, 
visibilmente emozionata, 
commenta così: “È una 
medaglia che vale tantissimo. 
Avrei voluto arrivare a giocarmi 
l’oro ma questo bronzo è 
prezioso, ancor di più dopo le 
difficoltà vissute in questa 
stagione”. Infine uno sguardo 
all’immediato futuro, la gara a 
squadre: ““Ora siamo pronte e 
affamate per la gara a squadre 
di Cracovia, sia io che le mie 
compagne siamo decise a dare 
tutto per cercare un successo 
che sentiamo di meritare”. 
Gianni Gliatta

Ai campionati europei individuali di Plovdiv in 
Bulgaria, la sciabolatrice foggiana Martina 
Criscio conquista la medaglia di bronzo nella 
sciabola femminile. In semifinale viene sconfitta 
dall’atleta francese Sara Balzer con il risultato 
di 15-10. Per l’atleta dell’Esercito allenata da 
Benedetto Buenza è la prima medaglia 
individuale della sua lunga carriera. Nel suo 
palmares vanta una medaglia d’oro nel torneo di 
sciabola a squadre ai mondiali del 2017 e due 
medaglie (oro e argento) agli europei a squadre. 
In questi europei Martina ha dimostrato di 
essere una delle migliori sciabolatrici nel 
panorama internazionale.




